BIANCO E NERO

PERSONAGGI

Il Regista

autore e regista di teatro

Lina


sua moglie

Battista

il maggiordomo

Coro delle Idee     (16)

La Vita

La Morte

Il Produttore

Il Pubblico        
(un attore)

ATTO I – scena 1

PERSONAGGI: Regista, Battista

MUSICA: Ravel, Bolero

(Il regista, è in scena,in casa sua, seduto a tavolino. Pensa, scrive e getta via un mucchio di pallottole di carta. Scuote la testa. Prende un libro e legge, ad alta voce, alzandosi in piedi)

REGISTA: Eh, quando le idee non vogliono venire, non vengono, non c'è niente  da  fare ! Vediamo  un  po'  se  qualche  lettura mi  ispira....... il Tasso, per   esempio.  Oh, ecco qua…La Gerusalemme Liberata:

Canto  l'armi  pietose e 'l capitano

che  il  gran   sepolcro  liberò di  Cristo; 

molto egli oprò col senno  e  con  la mano, 

molto  soffrì nel glorioso  acquisto………

Ah, no, no e no! Niente da fare! Ci vuoi altro, ci vuole! Mi sono già spremuto il cervello in campi di battaglia, in selve oscure, in cavalline storne…….

BATTISTA: Una tazza, di tè, signore?

REGISTA: ......in una tazza di tè e ....tazza di tè? Ah, già! Metti, metti lì. Proverò a guardare anche in quella, per vedere se mi viene l'ispirazione ..... Battista!

BATTISTA.   Sì,   signore!  (stava già per andarsene)

REGISTA. Vieni qui, Battista. Guarda con me dentro questa tazza di tè. Che cosa vedi? Eh, Battista? Dimmi: che cosa vedi? 

BATTISTA: Il tè, signore! 

REGISTA: Ma no, ma no! Guarda più profondamente! Penetra con lo sguardo in questo specchio scuro .... cosa vedi al fondo? 

BATTISTA: Lo zucchero! Due cucchiaini, signore. Li ho messi io prima di servire.

REGISTA: Ma no, Battista! questa, non è una tazza di tè..... 

BATTISTA: Ah no? (grattandosi la testa)
REGISTA: No. Tu devi vedere al di là della tazza, al di là del tè che c'è dentro ..... Tu devi immaginare che questo sia... un pozzo, ecco, sì, un enorme pozzo profondo, in cui si nasconde un mistero arcano ...... che ne dici?

BATTISTA: Dico che lei berrebbe un po' troppo tè, signore, e potrebbe farle male! 

REGISTA: Ah, Battista! Con te non si può ragionare! Guarda, guarda, quanta carta ho buttato via, quanti tentativi falliti! Su raccoglila, va, che se viene mia moglie mi dice che le sporco la casa! (Prende un altro libro e legge passeggiando, dando

calci  a una pallottola di  carta  che   il maggiordomo non riesce  a raccogliere). Dunque…   vediamo un po’… Ludovico Ariosto, Orlando Furioso:

Le donne, i  cavalier,   l'armi,   gli  amori, 

le   cortesie, le  audaci  imprese  io  canto  

BATTISTA: (piano) Eh sì, canta, lui, canta! E io mi  spacco la schiena!

REGISTA: Che furo al tempo che passaro i Mori

d'Africa  il mare, e in  Francia nocquer  tanto

seguendo l'ire  e  i  giovenil  furori… furori… già…

BATTISTA: (piano) eh, te  li  do  io  i  furori!   Sono  io  che mi  arrabbio,   ora!

REGISTA: D'Agramante lor re, che si dié vanto 

di vendicar la morte di Troiano sopra Re Carlo imperator Romano (sferra un calcio a una palla di carta)

BATTISTA: (forte) Ahi! E io mi sono beccato un calcio in mano! REGISTA: Bravo! Bella rima Battista! Bella davvero!

BATTISTA: Bel calcio (Ahi), bel calcio, signore! Eh ...ah, il vostro tè, signore ....oh, pardon, il vostro pozzo di mistero viene freddo! Meglio che lo beviate! Se riuscite a toccare il fondo troverete anche lo zucchero. Ossequi,signore (piano) eh, questi artisti! Sono matti, tutti matti!  (esce)

ATTO I Scena 2 

Personaggi: Regista, Moglie, Battista
(scena: sempre la casa)

(il regista comincia a sorseggiare il thè, ma dopo il primo sorso fa una smorfia)

REGISTA: Ptuaahh!! Che Schifezza! Questo non è tè! E' una di quelle schifosissime tisane a base di erbe medicinali che mi propina mia moglie per calmarmi i nervi! Bleah! Peggio di un lassativo! Ma se crede che io ci caschi, si sbaglia, la furbastra! Eh eh! (rivolto alla, tazza) Erba sei, ed erba ritornerai! (la versa in un vaso di fiori) Tieni, Bevi! Uh! (correndo alla scrivania con la tazza in mano) Ecco Cerbero che arriva! (fa cadere la sedia) 
MOGLIE: Ecco! Lo sapevo! Invece di vederti seduto alla scrivania a scrivere, a produrre, come ti trovo? A bighellonare, come al solito, a gironzolare con la scusa dell’ ispirazione…con mille libri a mezzo! E copiali, no? Almeno fai qualcosa! A proposito ....... l'hai bevuto il tè?

REGISTA: Ehem ....Oh,  sì sì, l’ho bevuto.... buono!  Stavolta era proprio  buonissimo!  (si  alza e rovescia la tazza) Vedi? Non ce n’è più! L’ho proprio scolato!

MOGLIE:  Lo  sai  che   è un  tè  speciale!   Le  erbe  le  seleziono io con  le  mie  mani.  Tutta roba genuina!

REGISTA: Oh sì, fa bene! (toccando le foglie della pianta) rinvigorisce, ridona la linfa vitale! Forse … forse è solo un po' caldo, ma nutre, nutre!

MOGLIE: Cambiando discorso   ....guarda un  po'   qui,   senti   che musica ti ho portato! (estrae dei fogli dalla tasca del grembiule) Conto del macellaio, 55 euro; conto del panettiere 15 euro; conto del lattaio 22 euro; inoltre ......affitto, bolletta, della, luce, bolletta, del telefono e stipendio di Battista. Non si lamenta, mai, poverino, ma sono tre mesi che non lo paghiamo!!!
REGISTA: (si siede) Eh.... un po' di pazienza, cara! devo finire la commedia

e poi vedrai che venderà, avrà successo e..... 
MOGLIE:  E,   e,   e!   Parole,  tutte  parole!  Non  posso mica pagarli  con le  tue  parole,  quei  signori  là che  aspettano!   Soldi, caro  consorte,   vogliono denaro  sonante!   Anche  il  tuo  produttore  aspetta,  ma non  so  quanto  sia ancora disposto  ad  aspettare… e se non  ti rinnova  il  contratto?  Se non   pubblica quello  che  scrivi? E  se  il  teatro rifiuta di  rappresentare  le  tue   commedie? E se.......

REGISTA:  Oh,   Lina,   basta,   per  carità!   Basta con  tutte  queste  supposizioni,   con  questo  assillo!   Me  lo dici  tu  come  faccio  a farmi  venire  l'ispirazione  in  un   clima simile?     
MOGLIE.   Oh,   il  signorino ha bisogno dell'ispirazione!   (Rivolta al pubblico) Capite,   fa lo  scrittore  di mestiere  e non  sa neanche scrivere!   E  allora il  falegname   che  cosa deve  fare   per  piantare  un   chiodo?  Aspettare   che  gli venga l'ispirazione? E  come  devono  essere   ispirati gli  idraulici,   i macchinisti,   gli  imbianchini!   Battista!   (batte  le  mani)   
BATTISTA: (accorre) sì signora!     
MOGLIE:  Prepara subito  un'altra, tazza di  thè  per mio marito:   gli stanno  saltando  i nervi!   (esce) 
BATTISTA.   Subito  Signora! (esce)
.
REGISTA.   Oh no! (sviene  sulla sua sedia e  resta addormentato)  
(si  chiude   il  sipario,   ma la scena non  cambia)      

Atto I  Scena 3
Personaggi: le Idee

Musica: Ravel, Bolero. Dalle sedie di corridoio della platea si alzano le Idee,  tutte vestite di bianco. Danza ritmica, in corridoio. Salgono in scena, danzano attorno al regista, tendendo le mani verso di lui. Al termine della musica:

I 1 : Ssschh! Si è addormentato! Cerchiamo di invadergli il cervello, ma senza svegliarlo!
I 2 : Sì, ma dobbiamo anche fargli sapere chi siamo, e farlo sapere al nostro amato pubblico! (fa un inchino)  

I 3 : Calma, calma! E' vero noi siamo un po' disordinate e confusionarie per natura..... perché noi siamo le idee, signori! Siamo quelle cose che tanti vorrebbero avere e non hanno.

I 4 : … quelle cose che rendono vivo il pensiero umano…

I 5 : … quelle cose che servono per fare i temi.......

I 6 : … quelle cose che creano la scienza e l'arte...
I 7 : … quelle cose che…
I 2 : E basta! State cominciando a annoiare tutti quanti! Cerchiamo piuttosto di metterci all'opera! 

Tutte (sottovoce): Va bene, Va bene!     

(fanno un semicerchio sttorno al REGISTA.)  

I 1: (Si avvicina al REG. e lo esamina.) Mmm... come cervello .....è piuttosto vuoto eh? Dunque .....vediamo un po’.....voi cosa proponete?     
I 3 : Io proporrei una radiografia. Cerchiamo di penetrare nel suo animo, e vediamo quali sono i pensieri che lo assillano!  (Si avvicina con fare misterioso)                       

I 8 : Uh! (Avvicinandosi e guardando meglio) Che confusione! Qui è tutto aggrovigliato! Che pasticcio! E che faticaccia, per noi! Secondo me quest'uomo ha troppi pensieri in testa, e poche idee! State a sentire… (sì avvicina ancora, pesca degli stracci dalla sedia del regista e li butta via) Lo stipendio al maggiordomo..... Le bollette da pagare..... Gli infusi d'erbe della moglie... ... Via, via tutta questa robaccia! Ci vuole altro, ci vuole! 
(Tutte lanciando coriandoli sul regista.) 
I 9 : Fantasia......

I 10 : Creatività…
I 11 : Spirito…
I 12 : Ideali…

I 13 : Intraprendenza…
I 14 : Sogni…
I 2 :  Sogni?  Già!   E  perché non   ci  abbiamo  pensato  prima? I Sogni!   Lui  dorme,   e noi  potremmo  penetrare  in  lui nel sonno,  attraverso  i  sogni!                         

I 3 :  Dormiamo!   Dobbiamo  dormire  anche noi,   e  trasformarci  in sogni  alati che  fluttuano nel  suo  cervello!
I 1 :   Sento già il  sonno  che mi  pervade,   e  mi vince.....   Aaah, che  paradiso di dolcezza…

(le  altre Idee  sbadigliano  e  pian  piano si  addormentano qua e  là)     
MUSICA -  Il sogno (una ballerina) entra in   scena  distribuendo  fiori  alle   Idee  e

danza.
 

ATTO I Scena 4

Personaggi: Vita, Idee, Regista                                       

(tutti  dormono ancora;  avvolta in  un manto  bianco, entra la vita)

VITA. (si guarda attorno) Ehi, ragazzi! Ma che fate, dormite? Sveglia, sveglia! Attività, dinamicità, vitalità, operosità! (batte le mani; le  Idee  si   svegliano  lentamente   e  sbadigliando)      

VITA:   Ma....io mi  domando  se  questa  è la maniera.....   Io vi mando qui  per rinfrescare  il  cervello  del nostro amico  e ... come  vi  trovo?  Addormentate!   Sissignore!   Si russa!   Si  ronfa! 
I 4   :  No,  no:   un  momento.  Lasciaci  spiegare.   Tu sei  la vita, e  sei  concreta,   tutta d'un  pezzo   ..... noi  invece   ....... noi siamo  le  idee,   volubili ........

I 5  :   mutevoli.......

I 6  :   elastiche.... ..

I 2 : diafane….

I 3 : ingovernabili....


VITA : E no! Ingovernabili proprio no! Le idee sono al servizio della vita, ricordatevelo bene! 

TUTTE : (in coro, inchinandosi) Sissignore!

VITA : Bene. Vediamo un  po' che cosa combina qui il nostro amico...... mmhh .... sonno pesante, eh? 

I 1 : Glielo abbiamo appesantito noi. Siamo penetrate nei suoi sogni, come fantasmi, e gli abbiamo dato un mucchio di ispirazioni, cacciando via tutte quelle frottole che aveva per la testa!
VITA : Bene ... . sarà ora di svegliarlo, mi pare! (Alle Idee) E voi… via, sciò, andate via, che se no me lo  spaventate   (le   idee  escono)

I  2  :  (Al regista  che dorme)   BU!  

VITA  :  Schhh!! E zitta!   Vuoi  rovinarmi  tutto?  Fila là,   con le  altre!  (Al Regista,  batte  le  mani  due volte  e  lui si  sveglia) Uno… due… TRE!!!
(le idee lentamente escono e restano dietro le quinte)

REGISTA:  (Sbadiglia,   si  stira)   Uh....Ahi.....oh.....   Che   confusione?  Che   è successo? Mi  sembra  che  mi  sia passato uno schiacciasassi  sulla testa.....  Vedo tutto annebbiato..... (vede  la VITA)   Toh,   adesso vedo  anche  i  fantasmi   .....   (brancola)  E tu chi  sei?

VITA:  Ma  come   chi  sono!   Io  sono  la Vita,   la tua Vita,   quella di  tutti...... Sono un  dono  enorme,   e  l'unica  cosa  che  voi mortali  avete.  Siedi,   siedi  e  ascoltami.

REGISTA:  Ma che  mi  hai  fatto mentre  dormivo? Mi  hai  preso  a martellate  sulla testa?

VITA  :  Ma no,   ma no!   Abbi   un  po'  di  pazienza e  ti racconto tutto.  Dunque: io  so  quale   è  il  tuo  problema.  Devi  scrivere assolutamente  un’ opera di  teatro,   e non  hai  l'ispirazione. E' così? 
REGISTA :  Eh già;   tragica realtà........

VITA :  Allora io,   che vedo  e  provvedo,   ti ho mandato  i miei ministri,   le   Idee,   che  ti  sono  penetrate nel  cervello e.....

REGISTA : … e  me  lo hanno pestato  come  si pesta l'uva per  fare   il vino.

VITA : Ma vuoi stare zitto e lasciarmi parlare? Ti hanno offerto se stesse, le Idee, perché tu possa creare una opera d'arte. E sai a chi la dedicherai?    

REGISTA : Mah. .... .dunque (conta) ..... a mia moglie no, perché se no mi annega nel suo tè; al maggiordomo nemmeno, perché se no vuole paga doppia; al produttore manco parlarne, che c’è caso che non gli piaccia e me la tira dietro ........

VITA : Ma no! Ma no! a nessuna di queste persone mortali! Tu devi dedicarla a un ideale, e cioè a me, alla Vita! Vieni . ..... avvicinati a me coi tuoi pensieri ..... agisci in mio nome ....... La vita è una forza divina, ricordalo! E se agisci per me, raramente ti potrai sbagliare, e farai sempre del bene.

REGISTA :   Comincio  a essere  d'accordo,   e  a pensare   che  tu abbia ragione.  Anche  perché  comincia a schiarirmisi   il  cervello da tutto quello  sballottamento durante   il  sonno........   Ci  penserò,   ti prometto  che  ci  penserò.  Anzi,   mi ritiro  subito a pensarci   (Esce)
(Si  chiude  il  sipario.   Cambio  scena.  A sipario  chiuso la Vita in scena). 

VITA :  eh,   cari  signori......   stavo giusto  pensando  che.....non   è facile  essere  la VITA.  Pensate  un   po':   ciascuno  di  voi va a scuola,   va a lavorare,   poi  a una  certa età se ne  va in pensione ..... ed è un  ciclo che  io non  posso  fare!  Eh no purtroppo.  Io non  posso  andarmene  in  pensione,   e  devo rimanere  sul   palcoscenico  del mondo  per  sempre,   o  almeno,   fino a quando il Signore lo vorrà. Eppure sono vecchia, e stanca, e sulla mia schiena pesano migliaia e migliaia di anni, e la lotta è dura, ogni giorno. Perché non è cosi facile come sembra amare la vita. E non e neppure troppo facile scegliere la vita. Ho nemici dappertutto, e degli amici così evanescenti e mutevoli..... a proposito: le Idee in platea presto!    
(entrano le   Idee  fra il   pubblico)

IDEE   :   Signore   .........(inchinandosi  verso  la Vita in  segno di rispetto)
VITA : Voi siete i miei ministri, e lo sapete…
IDEE : Sì signore.......

VITA  :  E  siete  anche ministri  dell'Alto, di colui  che non  compare  mai sui nostri  palcoscenici 
IDEE : sì signore.......

VITA  :  Andate  dunque.  Diffondetevi  su questi  uomini,   su questo   pubblico,   e  date  loro  la vita,   mostrate  loro  il  cammino, trasmettere la forza di lottare per la vita!
(le Idee si inchinano in silenzio e tornano a sedere al loro posto, tra il pubblico)

Atto  I Scena  5

PERSONAGGI: Morte, Regista, Vita

(Scena: Vuota - Tavolo da Ping-pong al  centro,   con  due racchette  e  una pallina -  1 o 2  sedie  - Un   po' decentrata, con le  spalle  al  pubblico e un  piede su una sedia,   la Morte, con la falce   in  mano)

MUSICA:  "LA MORTE",  di  F. De Andrè’ : 3 strofe: prime  2 e  ultima.La morte danza e agita la falce a suon di musica
MORTE:  (Con   un ghigno) Eh,   eh,   eh!  Questo non  è un  palcoscenico!   Ma lo specchio della mente  umana! Eh eh! Vi  sembra strano, eh? E  allora state  a sentire...   Quale  pensiero,   quale orrido  sentimento  aleggia intorno  al  cervello dell'uomo e lo consuma, più della morte? E  io sono quella!   Tutto posso sconfiggere, tutto  posso domare..... il mio dominio sulla terra non ha limiti!   (al  pubblico)   Via,   via....... non  allarmatevi!  Non  sono  qui  per voi   ....   o  almeno   ..... non  ancora! Sono qui perchè sono importante, e per questo voglio una commedia, tutta per me! 

REGISTA: (accorre) Chi? Cosa? Chi e che parla di commedia? (vede la Morte e lancia un grido di spavento, lasciandosi cadere sulla sedia)

MORTE:   Eh,   calma!  Non   è ancora giunta la tua ora!  Calma!

REGISTA:   (indicandola)   l-l-la...la..l..la    mor...m..m..moo-orte!!

MORTE:   E  sì,  va beh,   sono la Morte......e  allora?  Credevi  che io non  esistessi?  Che  vivessi  solo nei  libri  di  favole?  Io sono una realtà! 
REGISTA:   l-l-lo vedo!

MORTE: Bene, è già qualcosa. Ma ti ripeto: niente paura! Ti ho detto che non sono qui per falciarti (fa un gesto con la falce e il Regista cade dalla sedia) Prima o poi capita, no, che un uomo debba parlare a quattr’occhi con la propria morte!

REGISTA: N-non è che s-sia molto p-piacevole…
MORTE: Lo so. Purtroppo ma mia compagnia non è mai gradita…Ma non importa. Io sono venuta a parlarti d'altro.

REGISTA: (rassegnato). Dimmi. Sono tutt 'orecchie , ma posa quell’arnese, che mi dà fastidio. (La Morte posa la falce)
MORTE : Tu devi scrivere una commedia, vero? O mi sbaglio?

REGISTA: No, non ti sbagli
MORTE : E sei a corto di idee, vero? O mi sbaglio?
REGISTA: Non ti sbagli nemmeno stavolta

MORTE (enfatica e smantellando):  E allora eccomi!

(il REGISTA fa un balzo indietro atterrito e impugna una sedia)
REGISTA: Via, pussa via! Via! Sciò!

MORTE : Oh, sta’ tranquillo! C'è tempo prima che io stenda le mie ali nere su di te! Prima almeno devi scrivermi la commedia! Una commedia per la morte!
(Entra di corsa la Vita)

VITA : Fosse scemo!  Sono arrivata prima io, e gli ho già parlato!

MORTE:   Ah!   Maledetta nemica!   Sempre  pronta a portarmi via i   clienti,   quando  io  li  ho già circuiti  e  dannati!

VITA: (Sistemandosi  da una parte  del  tavolo da ping-pong e  impugnando una racchetta;   la Morte va dall'altra parte  e  il REGISTA rimane  in mezzo) Perché io  sono più  forte  di  te  e  ti  ho sempre  battuto!   Io sono una forza divina,   e  risorgo  da te ! Piegati 'alla mia potenza!

MORTE:   (lasciando una pallina)  Mai!   Beccati  questa!   (Cominciarlo a giocare  a ping-pong)
VITA: E tu,  autore,  fatti venire  qualche  idea! Questo   è il momento!

(Entrano  le   idee,  ognuna con  una pallina da ping-pong che  getta sul tavolo, confondendo il gioco di Vita e Morte; sullo sfondo  incomincia lentamente  la Moldava di  Smetana; il Regista sta al centro del tavolo da ping pong e le Idee in semicerchio dietro; luci basse. Vita e Morte interrompono il gioco)

VITA:   Maledetto  sii  tu,   mare  d'inferno,

onta d'abisso, 

io più di te che ancora ti calpesto,

orrida terra 
MORTE: Sciogliti nelle vampe di un tramonto,    
cadi dai sogni,

straziati nella, vita di ricordi,

consuma, il tempo!
LE IDEE: (in coro, uscendo di scena in fila)
Travalicano i fiumi eterni solchi

d'arte e di storia 
(sottovoce) Nel buio ascolta fremiti e silenzi

muta la notte 
(luce molto fioca) 

REGISTA: "Tu sei, in fondo, quel che sei. Mettiti in testa parrucche con centomila riccioli, mettiti ai piedi coturni alti un braccio, resterai sempre quel che sei". Goethe,   Faust,   versi   1805-1809
(chiude il sipario; Fine   I ATTO)

musica intervallo
ATTO II Scena 1

PERSONAGGI: Moglie, Produttore, Morte, Vita, Regista,

(Scena: la casa - Si sente suonare il campanello, e da dietro le quinte la moglie va ad aprire. Entrano moglie e produttore.)

MOGLIE.  ma prego signor Produttore!  Si  accomodi,  entri,   entri pure! 
PRODUTTORE: Grazie, Signora. C'è suo marito?

MOGLIE:  Mio marito? Ma certo! Certo che c'è! Venga, venga con me che andiamo a cercarlo!
O preferisce accomodarsi qui e aspettarlo?


PRODUTTORE:  No, no, grazie. E’ meglio che venga anch'io. Ho urgenza di parlargli.

(Escono dalla parte opposta.  Entra il REG, con dietro la Vita e la Morte, e inizia un movimento circolare nella stessa direzione, in modo che i due gruppi non si incontrino mai. Occorre passare dietro le quinte)

MORTE: Allora, hai deciso? Hai meditato?

VITA: Sceglierai me, naturalmente!              

(Vita e Morte si scambiano gesti minacciosi)    

REGISTA: Calma, calma! Non è così facile come credete! Eppure una decisione dovrei prenderla in fretta. Il mio produttore verrà presto a trovarmi.
MORTE: E allora, forza! Una commedia per la morte, e il successo è assicurato.     VITA:Taci tu, uccellaccio del malaugurio! (rivolta al Regista) E tu non dimenticare i doni della vita! 

(Escono dalla parte opposta; rientrano moglie e produttore)

MOGLIE: Ma .... io non capisco dove possa essersi cacciato, mio marito.... era qui, nel suo studio, a lavorare.....

PRODUTTORE:  Ah, lavora? 
MOGLIE: Eh, cosa vuole che le dica, signor produttore ... ci prova... e io cerco di incoraggiarlo.... ma è un pelandrone!

PRODUTTORE: Io bisogno di quella commedia, al più tardi fra due giorni! Ho già gli attori pronti che aspettano.... Ma, dove è suo marito? 
MOGLIE: Venga, venga! Andiamo a vedere qui nell' altra stanza!

(Escono dalla parte opposta.Rientrano REGISTA la VITA e la MORTE)

REGISTA Ma sapete che siete dei bei tipi, voi due? Tutti e due mi attirate, affascinate la mia fantasia.... eppure allo stesso tempo mi spaventate, mi respingete.... Una decisione sicura.... sapete che vi dico? Non so prenderla.

VITA e MORTE: (Insieme, con disappunto) Eh, via!

MORTE: In effetti, devo dire, .....non è facile votarsi ..... alla morte !

VITA: E non è facile nemmeno scegliere la vita! Perché per la vita non sempre basta l'uomo!

REGISTA: Cosa dici? Non basta l'uomo?

VITA No, perché per scegliere la vita l'uomo deve sapere amare, credere in qualche cosa, e volgere indietro i suoi passi!

MORTE: Via, via, che a me non mi piacciono questi discorsi filosofici! Andiamo!

(Escono dalla parte opposta. Rientrano MOGLIE e PRODUTTORE)

MOGLIE: accidenti a mio marito! Mi sa che se l'è svignata temendo di dover fare i conti con lei, Signor produttore!  
PRODUTTORE: Ma non è possibile! Io lo licenzio, non gli rinnovo il contratto, lo butto fuori dal teatro! lo..... 
MOGLIE: Ha ragione, ha ragione signor produttore! Ma abbia pazienza ancora per qualche giorno..... solo per qualche giorno!
(Si  succedono vari  giri   con  MUSICA; Gli attori mimano e fanno finta di parlare animatamente tra loro; a un certo punto VITA, MORTE e REGISTA invertono la direzione in modo da scontrarsi con MOGLIE E PRODUTTORE.  All'incontro  con gli  altri  loro VITA e MORTE spalancano  i mantelli,   spaventandoli a morte) .

MOGLIE: Ah! (sviene a terra)

PRODUTTORE: Mamma mia! (sviene a terra)

REGISTA: (imbarazzato) Ecco! Guardate che cosa avete combinato! E ora? Via, via, prima che qualcun altro vi veda qui! Sciò! Lasciatemi in pace, via, sciò! (caccia via VITA e MORTE in malo modo. Queste escono  facendosi gesti e versi minacciosi)

REGISTA:  (molto agitato) oh, povero me! (avvicinandosi) Uh, il produttore! (rianimando la moglie) Lina! Ehi Lina! Sveglia, sveglia, non è nulla, su! (la moglie rinviene)

PRODUTTORE: (rinvenendo a sua volta) Ah! Ohi! Cos'è stato? 
REGISTA: Oh, nulla, nulla! Provavo un effetto di teatro. E vedo che, in fondo, ha avuto successo.
MOGLIE: Sei sempre il solito mattoide! Ma si accomodi, signor produttore, che io vado a prepararle un po' di tè!  
REG (Girato) uh, quello poi! 

(Il produttore si volge verso il pubblico e avanza finché dietro gli si chiude il sipario)

ATTO II Scena 2

Personaggi: Produttore, Regista, Idee

(il sipario si chiude dietro le spalle del Produttore, che resta a tu per tu col pubblico)
PRODUTTORE: Eh, signori.... non so voi, ma io ho l'impressione di essere capitato in una gatabia di matti! (si volta e trova il sipario chiuso).  Ehi, accidenti! Ma cosa avete combinato? Aprite questo sipario, che se no non riesco a recitare! Ma guarda un po' che modi !

(intanto le Idee si sono alzate dalle sedie in platea e si sono portate alle ali del palco, sulle scaled’accesso laterali. Si apre il sipario. E’ stato servito il tè)  
PRODUTTORE (arrabbiato) Ma che razza di casa hai? Prima abbiamo fatto settemila, giri tutt'intorno alla casa, per trovarti, e ora mi chiudi le tende....

REGISTA: Non ci faccia caso, signor produttore. La mia casa è imprevedibile, come il mio teatro. 
PRODUTTORE: E che compagnie frequenti? Chi erano quei due beccamorti che ti stavano attorno? Forse.... .gente della concorrenza?

REGISTA: Oh! (ridendo) Ma no, ma no! non si preoccupi! Quelle erano creature evanescenti, concetti astratti! Verrà anche per lei il momento di conoscerle, stia sicuro....

PRODUTTORE: Ma che diavolo vai farfugliando? Io non capisco! Vengo qui per parlare di cose serie, della nostra commedia... e tu mi tiri fuori un mucchio di idiozie! Roba da matti! 
REGISTA:  Un momento! A parte il fatto che la commedia e mia, e non nostra...... io ho bisogno di tempo! Non sono mica una macchina! Se vuole una commedia prefabbricata, ha sbagliato indirizzo! Se ne vada in una biblioteca!

PRODUTTORE: Cosa? Ma, io ho bisogno del copione tra due giorni! Ho già affittato il teatro, dobbiamo incominciare le prove, devo preparare gli attori, ordinare i costumi, cercare i tecnici, e le luci, e il suggeritore......

(il REGISTA segue il PRODUTTORE, che gli dà le spalle, facendo gesti minacciosi)

I 3: (da un angolo) ...Mario...!     

REGISTA.  (fermandosi  e voltandosi)   eh!

I 3: non  esagerare!

REGISTA:   (rassegnato)  Mmhhm,   d'accordo!   D'accordo!

PRODUTTORE: Beh?  Con   chi  parli,   ora?  Hai  le  traveggole?


REGISTA: Ma  come... non  vede  quegli  esseri  bianchi  seduti  là,   e là   (indica),   che   ci  guardano?
....

PRODUTTORE: Esseri? Ma tu ciocchi  come una campana!   Io non vedo nessuno !

I  1:  (portandosi  sul  palco)  Eh!   Mario!   Chi non ha idee non può vederle!   (torna via)

I 2: (idem) ... e nemmeno può udire la loro voce! 

(Il produttore sposta una. sedia e urta la idea 2) 

I 2: .... Ahi ! però può offenderle… eccome! Ahi che male! (torna tra le altre)

REGISTA:  oh,  mi  dispiace!   (all’Idea)

PRODUTTORE: Ti  dispiace? E… di   che   cosa ti  dispiace?


REGISTA:  Oh, niente, niente! Parlavo da solo!

PRODUTTORE: Toh! sei anche diventato matto, ora! Parli da solo! E al pubblico? Che cosa vai a dirgli al pubblico? eh?

I 1: (al REGISTA) digli che anche la pazzia, può essere costruttiva!
REGISTA: (a I 1) che cosa devo dirgli?
PRODUTTORE: E se non lo sai tu chi lo deve sapere? io? Guarda, Mario, che se mi stai prendendo in giro, poi sei tu che ci rimetti! Ricordati che sono io che pago! Ci vediamo fra due giorni .... e con il copione in mano, bada bene! (esce)  
REGISTA (distrutto) Ragazzi, aiuto ! Ho bisogno di qualche idea!

BALLO DELLE   IDEE  (Musica A. Branduardi, Il poeta di corte; al termine chiude il sipario)
Atto II Scena 3  
Personagi: Moglie, Battista, Regista
(Scena: la stessa, ma con libri sparsi un po' ovunque)  

MOGLIE (entra mettendosi le mani nei capelli) Uh! Che disordine! Ma guardate che roba, che scempio! E’ proprio vero che se gli uomini si mettono a lavorare in casa...... è proprio un disastro! Un disastro! (si mette a raccogliere qualche libro) Almeno gli fosse venuta questa benedetta ispirazione, a mio marito! Almeno si fosse messo a lavorare! ......Battista!

(Entra il maggiordomo)

BATTISTA:  dica, signora 
MOGLIE II tuo padrone è un gran confusionario!     
BATTISTA: Sì signora ...ehm...no...volevo dire...no, signora!

MOGLIE: No? Ah no eh? Sentiamo un po' perché no!    
BATTISTA: Beh....se lo dice lei....sì signora!

MOGLIE Oh, insomma Battista, stammi bene a sentire! Da quanto tempo non ti paga mio marito?

BATTISTA: Da tre  mesi,   signora

MOGLIE: E sai perchè non ti paga?

BATTISTA: Beh no.... cioè.... il signore fa come può, signora!
MOGLIE: E allora te lo dico io il perché! Perché è uno scansafatiche fannullone ed è solo capace di dare lavoro agli altri! Guarda con questi libri che cosa ha combinato!     

BATTISTA: Magari gli sono serviti tutti, per comporre la sua opera…
MOGLIE: Magari!  Ma so  già  che non   è  così! Tutto   è per lui  motivo di distrazione,   o,   come  dice  lui,   di  meditazione!   I libri, le  sedie,   i  muri,   (si  avvicina ai vari  oggetti,  toccandoli) le  piante.....  Le   piante?   (osserva bene  la pianta e  annusa) A proposito,   Battista,   hai  servito il  tè  al  signore,   stamattina?     (continua ad annusare)
BATTISTA:  sì,  signora   
MOGLIE: Mmhh,   e l'ha bevuto?

BATTISTA:  non  so  signora,   io l'ho  lasciato  solo…
MOGLIE: mi  sembra   (annusa) ... .mi  sembra di  sentire  vicino  a questa, pianta un  certo  odore....  Simile  a quello  del mio  tè, e non vorrei  che  mio marito  con  tutti  i  suoi  bei  discorsi mi  avesse   imbrogliato.
(entra il REG,   la moglie  gli  dà le  spalle  e  lui non  ci   bada)

REGISTA:  Ah,   vedo  che....   (alludendo ai libri sparsi)
MOGLIE:   (girandosi  di  scatto  e  dandogli una librata sulla, testa) Ah,   imbroglione, villano! Che   cosa, ne  hai  fatto del mio  tè? Eh?  Che cosa ne  hai  fatto?

REGISTA:   (scappando)   Ahi,   per carità,   la testa, no.,,   ora che mi   è venuta qualche  idea!

MOGLIE:  Te  la do  io l'acqua alle   piante!   Il mio  tè   ci versa, il villano!   (intanto  il maggiordomo  esce)
REGISTA: Non ti  agitare,   Lina,   via!   Lo sai  che  ti  fa male!  E poi… abbi  pazienza .... il  tuo  tè non  mi  piace.

MOGLIE: non   ti  piace?
REGISTA:  no,  non mi  piace.  Lo trovo disgustoso!
MOGLIE:   (pausa)   Ah!   E non me  lo potevi dire  prima?
REGISTA: Credevo  che  ti  facesse  piacere   che  io  lo  bevessi  
MOGLIE:  io  credevo  che  ti  facesse  piacere  berlo!

REGISTA: Oh!   Santo  cielo!   Che   equivoco!   E  proprio vero  che molte  volte non  ci  si   capisce,  nemmeno  in  famiglia!
MOGLIE: Eppure,   era  così   facile  dire  le   cose   come  stavano!

REGISTA: Già… vedi,   Lina,   anch'io  ero  in  un  periodo  un   po' strano,   ma  oggi  ho  capito molte   cose,   e  sono molto  diverso da come  ero  stamattina.

MOGLIE: Me lo sembri anche a me, diverso. Migliorato, direi (sottovoce) Era ora!
REGISTA: Oh, che piacere sentirtelo dire ! Lina, mi hai dato delle nuove idee per la mia commedia!
(escono a braccetto)
Atto  II Scena  4
Personaggi: Regista, Idee

Sipario chiuso; il regista esce di fronte al pubblico
REGISTA   (al pubblico)   Oh,   finalmente! Eh già,   finalmente.  Proprio  finalmente.   Signori miei,   questa serata  è  stata davvero  stressante.  Anche   per voi,   immagino,   che  avete  dovuto  sorbirvi  le  bizze  del mio  cervello fino a questo momento.  Ma  ora,   finalmente,   il nodo  si va sciogliendo.   Ci  sono voluti  tanti  ingredienti,  per  arrivare  a un risultato  positivo:  la mia riflessione,  il  contatto diretto  con  i miei  problemi,   le  mie  speranze  e  le mie paure,   ma anche  l'aiuto dei miei  amici,   della mia famiglia e  del mio  pubblico. Con  questo, direi  che  la  commedia  è fatta,   o per  lo meno  sta volgendo  a  buon  fine.  Adesso ho una visita di  là,   l'ultima della serata.  La visita si volge  in casa mia,   è logico,   perché il  campanello  che  ha suonato  era quello di  casa mia.  Ma  ormai  la mia  casa non  ha più una funzione  teatrale,   e  la scena potrebbe  ambientarsi  in  qualsiasi   posto.   Per  questo abbiamo sbaraccato  tutto  e  le  ulti me  azioni  si  svolgeranno  sulla  scena nuda.  Dunque....   ancora un   attimo  di  pazienza e   ....   arrivederci  a presto   (rientra dietro il  sipario, che resta chiuso)    
(musica sottofondo – R. Wakeman     Jane   Seymoor)

(Le   idee  a una a una,  attraversano il  palco chiuso,  parlano  e  gettano il   loro   fiore sul pubblico, dopo aver pronunciato la loro frase. Luci basse o occhio di bue) 

I 1:   Sui  destini  degli  uomini  molte  leggende   si narrano..

I 2:   ....si  dice  che  siano venuti dal  cielo a popolare  la terra. . . 
I 3:   ....si dice   che  fossero pietre  che   si  animarono  come per magia. ....
I 4 :   ....o  che  fossero  i  sogni di  un  dio divenuti di carne…
I 5: Ma noi, chi pensiamo che siano gli uomini veramente? 
I 6: Padroni? Schiavi? Nemici? Fratelli?  

I 7:  In  fondo  questi  sono  tutti ruoli   che  l'uomo ha già giocato, nella storia! 
I 8: Già. La storia, dice lui. Ma che cosa ci ha insegnato in fondo, la storia?   
I 9: Cicli, cicli vitali dell'uomo che si sono ripetuti per millenni: nascita, crescita, morte, nascita, crescita, morte .... _
I 10: Soprattutto morte. Sangue, guerre, morti. E mucchi di cadaveri ammassati in ogni secolo 
I 11: E cosa ci  rimane? 

I 12: Le  date,  solo le  date. Eh già. Date di  guerre  e  di morti.
I 11:  Ma. andiamo  ormai, che nemmeno  alla morte  dà  peso  la storia. (spinge via I 12)
I 13:  Ehi.... un  momento!   C'è una morte  che  l'uomo non  può ignorare:   la  sua!

I 14:  Una  sola  è la vita del  corpo,  una sarà la sua fine!

I 15: Ma infinita  è  la vita dell'anima,   infinita  è la nostra speranza. 
I 16:  Ed è proprio questa che ci fa optare per la vita, sempre!
(sale la musica; le idee tornano a sedersi in platea e si riaccendono le luci)

Atto II Scena 5

Personaggi: Regista, Moglie, Pubblico, Produttore
(REGISTA  in scena; scena vuota)
Campanello- D R I I I I I NNN !

REGISTA: Lina!!!

MOGLIE: (entrando dall'altra parte e percorrendo il palco) E vado! Un momento! (apre la porta) 
PUBBLICO: Oh, finalmente! E' mezz'ora che suono! Che cosa ci avevate da predicare, là fuori? Ero là dietro, e non ho potuto vedere niente

REGISTA: Oh niente di importante. Erano le ultime idee che mi frullavano per il cervello. Mi dica un po', piuttosto..... chi è lei, che viene in casa mia così, senza presentarsi? 
PUBBLICO: Io? Sono uno del pubblico!

MOGLIE: Cosa? Il pubblico? E cosa ci sta a fare qui il pubblico? Mio marito, la commedia non l'ha neanche ancora fatta, e già si trova, il pubblico! Questa è bella! Via, via, che lui si deve concentrare, se ne vada! Via, via! (lo caccia in malo modo)
REGISTA: Ehi, un momento, Lina! Un momento. Potrebbe essere interessante sapere che cosa mi suggerisce il pubblico. Lascialo parlare.

MOGLIE: E va bene, si accomodi! (esce)       
REGISTA: Allora, sentiamo un po': io secondo lei che commedia dovrei fare?

PUBBLICO: Che domande! Al limite, potrei dire se mi è piaciuta o no, visto che lei, la commedia, l'ha già bell’e fatta!
REGISTA: Fatta? Ma non mi faccia ridere! Non ho scritto neanche una. riga!

PUBBLICO: E' vero, ma. noi del pubblico abbiamo visto tutto! 
REGISTA: Oh povero me! E allora l'avrà vista anche il mio produttore! 
PRODUTTORE:   (entrando  impetuosamente)   E  certo  che  l'ho vista! C'ero  anch'io!   Anzi  l'ho recitata  ,   visto  che tu mi  hai  fatto  fare  l'attore,   anziché  il  produttore!   Almeno  potevi  dir melo  prima,   no?  Pasticcione! 
REGISTA: Ehm...  mi  scusi  tanto....ma erano  cose   che  io non  potevo  prevedere.....
PUBBLICO: (un po' seccato) Insomma, voi due, invece che stare li a cavillare ....vi interessa o no che cosa ne pensa il pubblico?

REGISTA e PRODUTTORE: Certo! Eccome che ci interessa!

PRODUTTORE: Un  momento! A me   interessa soprattutto  l'indice  di  gradimento,  l’audience, per  questioni.... .monetarie !   (fa il  segno  dei  soldi)
REGISTA: Eccolo! Il solito venale! A me invece interessa per risolvere il dramma: vita, o morte?

PUBBLICO: Veramente ci è sembrato di capire che tu abbia già trovato una soluzione....
REGISTA: E' vero, ma vorrei una conferma, dal mio pubblico.
PRODUTTORE: Anch’io vorrei una conferma. Ho giusto qui un contrattino…una firmettina... . .(tira fuori un pezzo di carta e una penna)
PUBBLICO E REGISTA:  E basta! Tu pensi solo ai soldi!
REGISTA: Nella stesura definitiva ti dimezzeremo la parte e ti faremo dire solo poche parole.
PRODUTTORE: Uffa!
PUBBLICO: Dunque, dicevo che, tutto sommato, abbiamo imparato anche noi del pubblico ad amare la vita. E allora, fra le due contendenti è alla. Vita che diamo la vittoria.

MOGLIE: (entra con tre tazze di tè) Gradite una tazza di tè?

(gesto di disapprovazione di tutti)

PUBBLICO: Signora, noi del pubblico abbiamo anche imparato, fra le altre cose, che il suo tè fa schifo. E quindi ... no, grazie.
MOGLIE: Pazienza!   Ormai  l'ho  fatto,   e  vorrà dire   che  lo  berrò io!   (beve)     Ptuah,   ptuah,   ptuah,   Bleah!   ptui !   Veleno!   Aiuto!   Avete ragione!   Che   schifezza!   (corre   fuori e versa il tè nella pianta)
PUBBLICO: Vede, signor regista? Non è bene propinare agli altri quello che non si è prima assaggiato, sperimentato di persona.
PRODUTTORE: (prepotente, rivolto al pubblico) Ma insomma, non mi avete ancora detto..... questo spettacolo vi è piaciuto, sì o no?
Tutto il pubblico in sala in  coro   :  NOOO! ! !

PRODUTTORE:   (svenendo  in  braccio  al Pubblico)   Oh no,!   sono rovinato!   Povero me!    Avevo investito tutti i miei soldi in questo spettacolo!
REGISTA: Oh,   finalmente!   Signori,   grazie   per  avermelo  tolto  dai piedi i (rivolto al Pubblico) Allora siamo d'accordo. Vittoria alla Vita, e gran finale. Si tratta di trovare una soluzione teatrale, e la troverò. Tu intanto, portati via questo beccamorto!
PUBBLICO: Ecco, la fatica tocca sempre a noi del pubblico, accidenti! 

(si chiude il sipario) 

Atto  II Scena 6

Personaggi: Tutti

Sulla scena vuota c’è la Morte - Musica Branduardi, la Morte, con una ballerina che entra, danza e alla fine  fa cadere la Morte, prima baldanzosa e poi a terra
IDEE   (Tutte  in   coro, entrando)   La morte   è morta,   viva la Vita!

VITA  (entra accolta dall'applauso delle   IDEE)   Grazie,   grazie! Lo  sapevo!   Lo  sapevo  che l'avrei  spuntata, e che avrei recitato  io  la scena, finale. Gli  attori,   per  favore . Tutti gli  attori  sul  palco,  a prenderci un bell’applauso finale!!!
MORTE: (rialzandosi) Ehi, un momento! Sono un attore anch’io, cosa vi credevate? Per favore, un applauso anche a me!

FINE
